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Con l’indispensabile e gradita collaborazione di : 

 
 

Il  Centro Civico di 
Osteria Grande è rag-
giungibile in auto da 
Bologna svoltando a 
destra al terzo sema-
foro del paese, da Ca-
stel S.Pietro svoltando 
a sinistra al primo se-
maforo, percorrendo 
poi il viale Broccoli 
fino alla fine svoltan-
do a destra. 
Osteria Grande è rag-
giungibile inoltre con 
le linee 94 e 101  ATC 

La partecipazione alla giornata è gratuita ma è ne-
cessario iscriversi mandando un fax allo            
0 5 1  9 4 3 6 0 1  o  u n  e m a i l  a                                   
bomm13500g@istruzione.it :  indicando nome e 
cognome, recapito mail (preferibilmente) o altro 
recapito, sede di servizio e laboratorio prescelto. 
(Anche i laboratori sono a numero chiuso) 
 
Saranno accolte le 
prime 100 iscri-
zioni. 
 
Tutti gli iscritti riceve-
ranno una conferma  
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CON IL PATROCINIO DI : 

CITTA’ DI CASTEL S. PIETRO TERME 
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8.45 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI 
 
9 Saluto del  Sindaco di Castel S.Pietro Terme 

SARA BRUNORI 
 

9.15 SALUTO DELLE AUTORITA’  SCOLASTICHE 
 

RELAZIONI  
(a cura  dei Docenti  DELL’UNIVERSITA’ DEGLI  

STUDI DI BOLOGNA ) 
 
9,30 INTRODUZIONE AI LAVORI : “Da 
ciascuno a tutti e da tutti a ciascuno: il 
doppio binario dell’educazione e dell’Istru-
zione” 
(EUGENIA LODINI presidente del corso di 
laurea di Scienze della Formazione Primaria) 
 
10.15 Dall’individuo alla Persona: un percor-
so irrinunciabile che qualifica la Scuola 
 (Franco Frabboni ) 
 
11.00 pausa caffe’  

 

11.15 Il mosaico dell’apprendere: come tutti 
tengono “insieme” ciascuno. 
(Patrizia Selleri )  
  

12 intervento dell’Ass. Pubblica istruzio-
ne e cultura del comune di Castel San Pie-
tro Terme   FEDERICA OTTAVI  
12,15 SPUNTI, APPUNTI E CONTRAPPUN-

TI: LA PAROLA  AGLI INSEGNANTI 
 

COORDINA I LAVORI  
 MAURIZIO LAZZARINI  

(DIRIGENTE SCOLASTICO I.C. CASTEL SAN PIETRO TERME) 

13.00 PRANZO A BUFFET OFFERTO DALL’AM-
MINISTRAZIONE COMUNALE DI CASTEL SAN 
PIETRO TERME a cura della società SOLARIS  di 
Castel San Pietro Terme 

 
14,30-17,30  LABORATORI  

(PRESSO LA SCUOLA DELL’INFANZIA, 
raggiungibile a piedi)   

 
LABORATORIO N.1  
“La danza dei colori in musica: ordi-
ne dal disordine”  
 attività creative per condurre gruppi 

 (Ombretta Franco, Psicologa, Musico-
terapeuta)  

 
LABORATORIO N.2 
“Giocando s’impara”  
 attività di gioco per condurre gruppi  
(Simone Pelliconi, educatore, IC Castel San Pietro) 
 
LABORATORIO N.3 
“Tanti Tipi Tosti”  
 tecniche di conduzione della classe 
(Katia Tarozzi, Insegnante, responsabile progetti 
COCCOLIAMOCI, IC Castel San Pietro)  
 
LABORATORIO N. 4 
“Chi fa da sé NON fa per tre” 
 dinamiche di gruppo, modalità di lavoro coopera-
tivo 
(Fiorenza Fabris, Docente di scuola superiore, con-
sulente educativa) 
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1946 da Ivo e da Raffaella Dallacasa. 
 
Nel 1960 si iscrive all'Istituto Magistrale Albini di Bologna e nel 1964 
consegue la  maturità magistrale. Si iscrive poi alla facoltà di Magiste-
ro  dell'Università di Bologna e nel 1968 si laurea in Pedagogia, con il 
massimo dei voti e la lode, discutendo una tesi di docimologia dedicata 
ad una interessante ricerca sull’effetto d’alone provocato dai voti ri-
portati nei libretti universitari, con relatori il prof. Giovanni Maria 
Bertin e il prof. Mario Gattullo.   
Appena laureata insegna per un anno materie letterarie nella scuola 
media di Poviglio (RE) e nel 1970 Mario Gattullo la chiama come 
borsista all’Università.  
Nonostante l'aumentare del suo impegno didattico e di ricerca all'uni-
versità (prima contrattista, poi assistente ordinario e professore asso-
ciato di Pedagogia Sperimentale) Gabriella continua a vivere a Castel-
lo a cui è fortemente legata. 
Nel 1989 si ammala di cancro; affronta la malattia con grande determi-
nazione, continuando a insegnare e a scrivere  fino agli ultimi giorni di 
vita. Muore a Castello, nella sua casa, il 13 gennaio del 1991. 
 
Di Gabriella Grandi  ancor oggi i colleghi ricordano le grandi doti 
umane: la mitezza, la serenità, la forza d’animo, la generosità, la dispo-
nibilità, doti che si manifestavano quotidianamente nei rapporti con i 
colleghi e con gli studenti.  
Se l'insegnamento di Pedagogia sperimentale ha assunto  una sua pre-
cisa collocazione all'interno dei curricoli dei  corsi di laurea della 
Facoltà di Magistero, oggi di Scienze della Formazione, lo si deve 
anche e soprattutto a Gabriella Grandi,  che lo ha tenuto per quattordi-
ci anni con profonda competenza, grande senso del dovere e rilevante 
partecipazione degli studenti.  
Ampia, negli  anni, la sua attività scientifica e pedagogica. 
 
A conclusione di queste brevi note biografiche, il ricordo tracciato da 
Franco Frabboni sulla rivista La Scuola SE  (febbraio '91), di cui Ga-
briella Grandi è stata fra i fondatori  i collaboratori più continui. 
Le pagine indelebili di questo libro dei ricordi (caro e struggente) rita-
gliano tutte un volto di Gabriella dalle elevate “cifre” esistenziali e 
culturali.  
Anzitutto, un volto “esistenziale” ispirato da una umanità densa e gene-
rosa: il sorriso dolce, primo “lessico” di comunicazione e di ascolto; la 
disponibilità diffusa, pronta sempre a farsi “catturare” dagli universi 
altrui; la solidarietà attiva, come opzione assiologia laddove emergeva-
no i segni della emarginazione-discriminazione: quindi scelta sempre e 
comunque per il plurale, come ideale kantiano di moralità e di civiltà. 
Poi, un volto “culturale” segnato da una passione scientifica e didatti-
ca rigorose e incessanti. La prima è stata il frutto di una adesione piena 
alle ragioni della pedagogia sperimentale alimentate dalle venature 
epistemologiche del pensiero di Mario Gattullo; la passione didattica è 
stata il frutto della sua limpida deontologia professionale, tanto da 
essere per tutti noi un paradigma esemplare di come si insegna a livello 
universitario. Gabriella Grandi ha dato molto alla ricerca pedagogica 
all’insegnamento universitario, al dibattito sulla innovazione del siste-
ma scolastico.  


